
Caro elettore, 
col bacio della vittoria prima e lo schiaffo della sconfitta poi, eccomi di nuovo qui: con l’entusiasmo di 
sempre abbinato allo spirito di servizio, per la terza volta mi candido alle elezioni amministrative. 
IlIl mio senso di appartenenza è così forte che non posso restare a guardare ciò che accade nella mia 
amata Salerno, dalle palazzine al Palazzo. Per troppo tempo spettatore, ho deciso di rimettermi in 
gioco per ascoltare, amministrare e rappresentare i cittadini tutti, dalla zona orientale al centro, dai 
rioni collinari alla zona industriale, prediligendo i deboli o chi non ha voce, le persone con disabilità e 
i nuclei familiari nei quali vivono con l’obiettivo fermo di superare insieme il concetto di handicap. 
AncoraAncora una volta mi ritrovo a mani nude ad affrontare un’altra competizione, poco sportiva ma 
molto sanguigna, visti gli innumerevoli candidati, senza padrini nè padroni, ma con uno scudo grande 
e robusto: gli amici e le persone che hanno stima di me, quelli che non vogliono “i vedremo” o “i 
faremo”, ma che hanno fiducia nel mio operato e ripongono loro stessi nella mia abilità, 
determinazione e capacità amministrativa. 
VVeniamo da cinque anni antipatici e che presentano molte falle nella coalizione di 
maggioranza…Vorrei ricomporre il puzzle e riprendere da dove ho lasciato, mettendo a terra energia 
ed esperienza nonostante la mia giovane età.
Mi candido dopo aver accolto le istanze dei concittadini: non lo faccio per elevarmi, ma per restare 
accanto a voi, i contribuenti, impegnandomi a gestire bene il vostro portafoglio, mantenendo il giusto 
equilibrio tra la qualità dei servizi e il pagamento delle tasse.
RicomincioRicomincio da tre…In quest’ultima occasione, ancora di più, insieme alla mia città, che negli ultimi 
due anni ha patito la violenza del Covid-19 come tutta la Regione, l’Italia e il mondo. Mi auguro che 
la tragedia che abbiamo vissuto dia anche risposte di speranza e che il futuro guardi in una nuova 
direzione, magari ostinata e contraria per una Salerno invidiabile!
RiprendoRiprendo a dialogare dalla ZO, la mia zona orientale: da via Corenzio, da Pastena, il quartiere 
dove sono nato e cresciuto, che mi è stato vicino sempre, nei momenti di gioia e in quelli di grande 
dolore, e che, anche quando sono caduto, mi ha aiutato a rialzarmi. Da Mariconda, che mi ha 
adottato nove anni fa e che, manchevole da troppo tempo di un rappresentante che vive attivamente 
il rione e ne respira la vivacità e la bellezza a pieni polmoni, mi auguro mi sostenga.
MiMi candido affinché anche la zona orientale abbia la sua zona pedonale - che bel ricordo che ho 
della vecchia Nappi! - perché Salerno diventi una città policentrica. Immagino un Lungomare vivo 
come quello di via Tafuri, alimentando il commercio di via Leucosia, a sostegno delle tante attività 
della zona che invocano da tempo supporto e assistenza. Sogno la valorizzazione dello straordinario 
ripascimento delle spiagge, non solo nel diurno ma anche la sera…
Ecco, mi candido per mostrare riconoscenza a una comunità poco rappresentata!


